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RIVISTA POLITICA | 


La siampa è ancora occupata intorno al- 
le impressioni che :l discorso di Gambet- | 
ta deve avere necessariamente prodotto nei | 
circoli della diplomazia, e ragiona intorno 
alle conseguenze probabili di una politica 
bellicosa, qualora 1’ uomo, il quale, per il 
momevto esercita maggiore influcoza in 
Francia, si facesse iniziatore di quella po- 
litica, e trascinasse pazzameote il suo pae- 
se in una guerra. 

Malgrado le parole impradenti del Gam- | 
betta, noi speriamo e crediamo che l’even- | 
tualità di uo serio nobflitto non taoto 
vicioa, e facciamo caldissimi voti perchè 
si verifichi più tardi che è possibile. La 
pace, una lunga pace, questo bisogno uni- 
versalmente sentito, dev” essere fra i desi- 
derii più vivi dell'Italia, che ha tanto la- 
voro da fare pel suo ioterno ordinamento, 
e che per conseguenza non è ia caso di | 
cercar brigho al di fuori. Ì 

I gioroah francesi vanno manifestando | 
all’ unisono, 6 coo energia non equivoca, | 

| 
| 


l’avversione del paese per una politica di 
avventura, ed è perciò che si studiano, 
nei commenti sul discorso di Gambetta, 
di mitigare il significato delle sue frasi 
più accentuate, per smorzarne possibilmen- 
to 1’ effetto. 

È notevole, fra gli altri, la Aépubblique 
francaise, che veotiquattro ore dopo, an. 
cora noa ne parluva, Forse lo stesso Gam- | 
betta, da cui quel giornale riceve le ispi- | 
razioni, si è accorlo, uo po’ tardi se vo- 
gliamo, che il paese non è disposto a ri- 
spoodere alla corda, che il suo idolo del 
giorno ha toccato. 

È questa una pietra, e non piccola, di 
inciampo pel Gambetta, s'egli avesse fatto 
assegnamento sulla dimostrazione di ua 
colpo di testa al di fuori, per superare 
più facilmente le d flicoltà, che gli susci- 
teranno quaoto prima gli intrausigeoti al 
di dentro. Î 


APPENDICE 


DANIELE ROCHAT — Commedia în cinque 
atti di Virroriano Sinpou. 


La commedia conserva sempre una im- 
probia borghese e casalinga che fa prova 
della misora adoperata dall’ autore, del- 
V almosfera in cui volle teversi, dello sco- 
po che lo guidò. L'amore, la famighe 
in armonia 0 in disaccordo colla religio- 
ne: quesio è il fatto; e la scena è lo 
svolgimento domestico di questa relazione 
morale, i personaggi Sono 1 testimoni ne- 
cessari di ciò che avviene nella casa. Non 
declamano, non fan prediche, per dar 


aria alle teorie dello scrittore; essi non 


AVVERTENZE 


Il giornale si 


ri ica tutti i giorni eccettuati j festivi. 
Non si iene conto degli seritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per tinea. 


Gli annunzi ed inserzioni in 2* pagina a Centesimi 
I manoscritti, anche se nog pubblicati, non si restita 


per linea - 
ono. 


4* pagina Cent 15, 


L' Ufficio della Gazzetia è posto in Via Borgo Lesui N. 28. 


Anche l' Opinione di ieri l'altro contiene 
un articolo pregevolissimo sullo stesso ar- 
| gomeoto: ad essa pure corle frasi del di- 
| scorso di Gambetta sembrano indovinelli : 


crede però che le relazioni tra la Francia 
e la Germaoia non ne ritraranno vaotag- 
gio, ma non è persaasa che il Gambetta 
col suo discorso abbia voluto gettare un 
guanto di sfida al priocipe di Bismark, 
sfida, che troverebbe per primo ostacolo 
la lega p'ù stretta e più salda che mai fra 
l’ Austria-Uogheria e la Germania, n0o 
avrebbe seco |’ Ioghilterra, perchè malgra- 
do il concambio di tenerezza fra Giadsto- 
ne e Gambetta, il fondamento della poli- 
tica del gabinetto liberale inglese è la pa- 
ce. Qaabto poi all’ liatia, essa non ha mol- 


to a lodarsi della politica francese nè a | 


Tunisi, nè ia Egitto, politica, la quale sem- 


bra ispirarsi al vecchio pregiudizio di al- | 


cuni uomini politici francesi, secondo i 


| quali la costituzione della nazione italiana 


doveva recar detrimento all’ influenza frau- 
cese. 

Abbiamo voluto riassumere per sommi 
capi questo arlicolo dell’ Opinzone, perchè, 
quaotuaque non lo esprima, se ne deduce 


| ciò che noi abbiamo $osteouuto, ed è d'al- 


troode luminosamenie manifesiato dai fatti, 
che nessun governo in Francia fa mai tan- 
to amico del nostro paese, come il go- 
verno napoleonico. 


Corrispondenze dei giornali di Vienna 
dai copfini russi, e informazioni di altra 
origioe assicurano che la Russia prende 
disposizioni fali per il suo esercito come 
se si iratiasse di una prossima entrata in 
campagna. E ciò Doo soltanto da parte dei 
Balcam, ma presso la frontiera della Po- 
lonia austriaca, 

Il nostro vivo desiderio che la pace sia 
lungamente maolenuta, non può farci per- 
dere di vista questi sintomi, nè 1mpedir- 
ci di registrarli, fosso anche per semplico 
dover di cronisti. 


si muovono e non parlano, se non in 
quanio Iierpretano , sscoudo la propria 
parle, un priocipio ed uoa passione, 0 si- 


| goifivano un effetto delle questioni religio. 


se pel regoo dell’ amore; ragionano ed 
agiscono solo in quanto sono il riflesso 
di ao bisogao 0 di una conseguenza s0- 
ciale. 

ll quadro della commedia, i luoghi e 
le occasioni che l’ autore ha scelto, mì 
piacciono come uo paesaggio ridente di 
verde, di luce, di freschezzi. È la oppor- 
tuoità di sollevare problemi di teologia e 
di libertà intorno al nome di Volare? 
E il fare della commemorazione «di que- 
su uomo, come l’ invito, la sede, il ‘rias- 
sunto delle divisioni nella fede e nelle 
credenze ? Un deputato che si ristora dalle 
arsure e dalle ansie della politica nel pla- 
cido azzurro dei laghi, e lo quella quiete, 
in quella gioia del riposo-e della solita- 


TROPPO ONORE! 


La Rivista di ieri era tutta, 0 quasi, 
per noi. Uva risposia , seroliva alquauto, 
ad uo nostro arlicolo del È agosto (!) su- 
gli aumenti del Dazio Cousumo ; un arti 
colo in cronaca sull'affare delle wipere; e 
uo secondo articolo, viperioo esso pure, 
beochè affatto innocuo, dell’ amico Ghir- 
landa. 

Lasciamo le vipere propriameute dette 
alle loro tane, e, tanto per fare anche noi 
un po’ di réclame alla soreila in Guttem- 
berg, diciamo brevemente degli altri due 
articoli. 

+ 

La Rivista vaol far credere di non leg- 
gere sempre i nostri scriiti, ma in com- 
psoso ci fa sapere che é per lei uo vero 
piacare il rispondere alla Gazzetta. A_par- 
te il vago paradosso, cosa vuol dire i gu- 
st! — Noi al contrario troviamo ben poco 
piacere pel rispondere aila Rivista, per- 
chè è impossibile durare con lei due ou- 
meri seoza essere tira al punto di bi- 
sticciarsi con gran Doia del lettore. Al 
contrario leggiamo religiosamente 1 suoi 
articoli @ ne diremo in appresso il perchè. 


* 
lar 

Era perfettamente ioutile che per legit- 
timare il ritardo nel rispondere sull’affare 
del dazio, ella tirasse faori la magra sco- 
sa di non averlo letto prima per l'abitu- 
dine che ha — insionazione vecchia quan- 
to solita — di non leggere sempre gii ar- 
ticoli di prima pagina che trattano sulla 
Gazzetta di pohuca 0 di economia, aman- 
do ella di ricorrere ai g:ornaii che sogliono 
inserire articoli deila redazione propria. Sà 
al pari di chiunque aliro la Rivista che 
noi non siamo avvezzi a farci beili delle 


| 


peone del pavone e che di ciò che non | 


esce dalla nostra peova citiamo immanca- 
bilmente la fonte. 
Potrà parer strano alla consorella che 


eee =——=—- 


dive trova la duuna che amerà: questa 
spucie d'Impreveduto e vos di rado la 
sorte del viaggi — 0 uba scoperta gentile, 
0 un pasto di voluttà. Quel’ avmo caldo 
del nuovo amore e delle furti couviozioni, 
va a celebrare ie grandi memorie rivolu- 
zionarie di Ferney, dove Voitaire passò 
vent anni di godiuivuio tranquillo e su- 
perbo dell’ opora sua, e donde partì carico 
0' anoì e di fama per andar a worire sotto 
i fiori @ i bacs di Parigi. Quosia introdu- 
zione è a mio avviso adattata è animals. 
sima, scioliliaote e pratica ; l’idillio s° 10- 
treccia col romanzo sociele, € la storia 
viene ad innalzare |’ azione, senza Vurbaros 
la serena semplicità campestre. 

Ma, si obietia, qui sia il deboie del 
nodo drammatico. Come mai nei giorni 
trascorsi 1IDsieMe, pelle prime covfiaeoze 
dell’ affetto, e sopra Luito, dopo 1 pubblici 
discorsi di Daniele fochat, non si dissi- 


uo pover omo degoo d: a'jasota sti» 
ma, forse, ma di nessuna iovidia, possa 
tutti i noa sapli gioro:, e salvo le poche 
volte 10 cui vieu sorretto da qualche a- 
mico collaboratore, mettera assieme bene 
© tale un intero giornale; parrà strano a 
lei, ehe ha i redattori e collaboratori a 
decine e di tutti i colori dell’ iride (e di 
altri colori eziaodio perchè quello di moo- 
sigoor Fra...te Pacomio oa figura fra i 
colori dell’ iride) e ad onta di ciò il più 
delle volte cootiene deile intere pagine di 
Fatti varj pur vedendo la luce due sole 
volte la settimana. M: non parrà strano a 
tutti coloro che ci conoscono meglio assai 
dei signori della Rivista e che sono sip- 
ceri apprezzalori della nos'ra buona vo- 
lontà e delle nostre fatiche, 


ei 

L'articolo della Rivista che commentie- 
mo non è di quelli to!ti qua e là a spiz- 
2igo dal mucchio formato dalia Capitale, 
Ragione, Secolo, Paese, Giovane Rome- 
gna ecc. ecc. © rappezzati poi cop cap- 
pello e coda della Redazione. È tutto , gi 
pianta della sua facina, e come non ac- 
corgersene ? 

Dopo avere implicitamente ammesso — 
meno male — che il sistema finaoziario 
della Sinistra è pur esso riprovevole, ia 
consorella, citiamo anche oci gli interi pe- 
rodi, esclama : 


< lo materia ficanziaria | La Rivista è 


assai più radicale di Depretis, di Ma-, 


« gliani e di Cairoli. Noi vogliamo (sic) 
« che siano abolite tutte le tasse sui ge- 
« neri alimentari di prima necessità. Quip- 
« di vogliamo (e una) anche i’ abolizione 
« del dazio consumo, che è pure, come il 
« macinalo, come il sale, tassa somma- 
« moats iagiusta, perché il dazio-cousamo 
« 


è pagato più dal povero che dal ricco, . 


perché è apertameote contrario (2?) af 
principio dello Staluto « dover ogni cit- 
tadino concorrere ai carichi dello Stato 
in ragione dei suoi averi. 


pa l’abbaglio, e Leu nou capisce che Da- 
niele è ud ateo? L'obbiezione è seria, 
ed è stata, credo, messa ianaezi da cri- 
tici autorevoli. 

Bisogua premettere che Macisia avverte 
già gh amici fino dalle pruas scsne di 
aver Jeouto vascosto aile due saglesi chi 
gli sia; @ questo riserbo può agevolare 
la relicenza è l'errore. È vero che ess 
dice di ammirar Lea per i suoi seuti- 
menti, per il suo disprezzo dei pregiudizi. 
per la sua filosofia liberale ; ma 1’ 1i0ganao 
so cui cade Daniele, mi pare che si sp.e- 
gh. Il cattolico fatto ateo s' illude pel 
suo radicalismo ; € Delia trauchezza, nella 
indipendeoze, nel libero esame  dell’an- 
glicana, che sdegoa di accettare qualuo- 
que cosa sappia di. Roma, crede di vedere 
uo’ alleanza, uo’ approvazione del suo a- 
teismo, mentre c° è realmpenie una protesta 
fiera come la sua incredulità contro : 


«stato devono contenere una California, uno | 


< Questo è il programma finanziario del- 
« la Rivista, la quale sostiene i principi 
< democratici 6 ne vuole il trioofo. » 

Buooo che lo scrittore della Rivista non 
c'è pericolo che possa diventare mini- 
stro delle finanze, ma è proprio questo, 
ciò cha chiamasi un programma ficao- 
Ziario ? | 

G ù le tasse si fa presto a dirlo; vagan- | 
do negli spazi dell’immagioazione e ri- 
spondendo agli impulsi del cuore non sol- 
taoto di queste ma di ben altre tasse si 
dovrebbe desiderare l'abolizione. Ma co! | 
cuore, coi generosi istiati, colla smaoia di | 
popoiarità a buon mercato, non si  gover- 
bano i popoli e noo si ammiaistra nu 
grande Stato. Laonde capirà la Rivista | 
che dopo taoti vogliamo con cui altera- | 
mMeote s estrioseca vo cosidelto program. 
ma finanziario, ella aveva almeno |’ ob- 
biigo di dirci con quali mezzi, con quale 
trasformazione tribataria ella vorrebbe che 
fosse permessa l'abolizione di tanti balzel- 
li, se ud del programma ne abbiamo una 
metà, e la più facile a farsi. 


+ 

Ma gli errori della sinistra sono poca 
cosa a fronte della tirannia dei governauti 
di destra e quì la Rivista facendo risalire 
ai moderati la respoosabilità deile più gra- 
vose tasse, (la sinistra sarebbe andate da 
Novara a Roma seoza il becco d' uo quat | 
trino, s' intende) coatiova: i 

< Ai proletario, a chi non ha i mezzi 
< per dare, col salario che percepisce, 
< paoe, talvolta neppur poleota, in quao- 
< tità sufliciente alla sua famiglia, si fa 
« pagare due soldi al gioroo di macinato 
< 8 di tassa sul sale. É qualcosa d'insen- | 
« sibile, uo nonoulla per chi è povero, 
< pagar 36 lire all’aono ?! É teoria m8. | 
« derata codesta ? Bisogoa concedere che | 
< è moito cinica, » 

Due soldi'al giorno! Trentasei lire 
l’anno! Oh che ci canzona la Rivista? 

Veototto milioni d’ italiani, a 36 lire per 
teste, danno 10 cifra tlooda uo miliardo e | 
oto milioni, poco meco che l'ammontare | 
dell’iotero Bilancio dello stato. E noi, be- | 
stie, credevamo sino ad ora che macinato | 
e sale upiti (ammesso pare che neppure 
uo granello di sale vada per gli animali 
e per l'agricoltura) dessero uniti non più 
di 110 milionif 

E tasse fondiaria, lotto, Regia, fabbricati, 
ricchezza mobile,dazj d'entrata, petrolio, zac- 
chero e tutto il resto della luoga litavia, dove 
disvolo se le mettono ? Ma le casse dello | 


smisurato tesoro nascosto. Altro che i 60 
milioni dei taumatargo Doda ! 

Vede la Rivista che noi a ragione di- 
ciamò di leggere assai volootieri i suoi ar- 


cal'olicesimo. E Lea, d’ altra parte, che co- 
nosce la guerra fra Stato e Chiesa presso 
le nazioni lative è la ribellione o la indif- 
fereoza di molti cattolici in fatto di reli- 
gione, può supporre che Daniele pariecipi 
2 questo grande movimento di rivolta, senza 
arrivare fino all’ ateismo, senza andar tanto 
ia tà da ravvisare nel matrieonio religioso 
un’ apostazia, una viltà, uo tradimento. Poi, 
lo domando a chi ha fatto esperieaza , pon 
è credibile, non è probabile che due gio- 
Van: i quali cominciano sd amarsi, e so- 
goano mille cose belle, gaie, ineflibili, 
s' tofiammano di desideri e pensano colla 
imagioazione, non è possib:le che si dieno 
del'e spiegazioni generiche, superficiali, 
fuzgitive intorno a quello che non è ciò 
che assidoamente occupa il loro cuo- 
re ?-Non è possibile che s’ ingannino 
con la manifestazione di principj che bao- 
no uo fondo comune, l'ostilità contro Ro- 
ma ? Ed infine, io quaoto ai discorsi, non 
sappiamo mica cos'abbia detto Dapiele 


Gazzetta Ferrarese 


ticoli. Se non c'è da imparare, c'è al- 
meno di che..... meditare. 


* 
Paci 

Romualdo Ghirlanda ba battuto una pre- 
cipitosa e poco seria ritirata. Lasciamolo 
scappare. Qaaado però vorrà riprendere 
lena e crederà di fermarsi, favorisca di re- 
carsi alla Posta @ iroverà poste restante 
il segaeote biglietto che il nostro C. gli 
ha diretto stamani. 


Cittadino Gh:rlanda 


H) letto sulla Rivista d'oggi il tuo ar» 
ticolo intitolato « Un po’ di socialismo » 
Ballo per dinci; stupendo, ia ispecie laddove 
tu gridi « Cosa vogliono, a che cosa 
aspirano i socialisti? lo non lo so. » 

Ho letto l’altro a me indirizzato « Po- 
lemica da panattieri. » lofelicissimo tutto, 
incomiaciando dal titolo. 
sempre gli articoli dopo che li ho scritti, 
l'avrei detto « Sutor ne (00n nee) ultra 
crepidam » oppure « Dissonanza. » 

To, che a giudicare dalla d:sseoteria di 
testi latioi di cui iofiori i tuoi scritti devi 
essere più latioista del Monsigoore tuo 
collega in redazione, la che alla stregua 
delle corrispondenze teatrali, zeppe di 
toni maggiori e minori, di diesis e be- 
molle, di settime diminuite e di none 


| eccedenti devi essere in armonia e coo- 


trappuoto più forte di uo Mercadante, 
avrai perfettamente capito il sugo della 
mia osservazione. 

E colla stessa agtorità e competeo- 
za che hai io queste materie potevi benis- 
simo seguitaro a parlare del pane @ del 
tuo sontuoso progetto di istituire a Fer- 
rara, come ia Inghilterra 6 in tutte le 
priocipali città commerciali, i Docks o ma- 
gazzeni generali per i nostri... produt- 


| tori (sic). 


Perciò hai fatto malissimo ad alzare le 
calcagoe lanciando dietro a te delle ma- 


| grissime scuse e tre solenni bugie. 


Bugia prima: la mia lettera è firmata C | 
DIA i di S. Tommaso d' Apuino. Il pootefice ha 


e non G — Tu che sapevi di aver scritto 
a me e che mia era la risposta potevi 


del resto fare a meno di tale insulsa di- 
stinzione. 
Seconda: non è vero che io per tutta 


risposta ti abbia scaraventato altre due 
colonne di prosa unicamente per rilevare 
lo svarione della nota apostrofe da te at- 
triboita a Metternich. A questa ho sempli- 
cemeate accennato con dieci (dico 10) pa- 
role, ua po' stizzito da quel grazioso cor- 
bellerie cou cui tu gentilmente battezzasti 
il mio articolo. Luogamenie invece ti ho 
ragionalo della nostra quistione che tu 
ora inopinatamente sfaggi. 

Terza: To fai il grave torto di at- 
tribuirmi della presunzione, della super- 
bia, smaoia d'iofallibilità, nel mentre sai 


e ———_—__—_—__@_ —@— 


nelle pubbliche solennità. Immaginiamo 
però le parole di un ateo, lo ammetto, 
Ma intaato contraddizione, aotinomia pre- 
gisa fra i discorsi di Daniele e l'equivoco 
di Lea n00 c'è; ed inolire Voltaire pre- 
seota uo campo di osservazione tanto lar- 
g0 e taoto elastico per la sua natura occa- 
Nica, che un ateo nel tesserne le iodi, può 
non essere costretto a fare professione di 
sieismo. Mi ricordo che, nell’ anno 1878, 
V.ttor Hugo ha pronunciato un discor. 
so precisamente su Voltaire, nella cir- 
costanza, mi pare, del centenario cui sì 
riferisce il Sardou. Ebbene il caotore del- 
la immortalità dello spirito umano e della 
esistenza gloriosa di Dio, ha fatto i’ apo- 
logia di Voltaire considerando in genere 
la qualità del suo genio, senza dichiarazioni 
d’ indole religiosa. 

lo arrischio queste osservazioni, perchè 
se l’ intreccio non è paturalissimo, non 
penso che si debba giudicario iaverosi- 
mile, e molto meno impossibile. Si potrà 


Io che iatitolo | 


bee quaota umile modestia e 
come io discuta sempre e disculessi con 
te per conviacere o per farmi convincere. 

Aduoqae era meno male che te la fossi 
cavata con una dozzina di freddure 0 che as- 
sumendo anche ta il tono altero avessi detto 
come coloro che non hanno sode ragioni 
da opporre: rispondo che non rispondo. 

E ora tra Le 6 ine lascio giudice il buon 
pubblico. I 

Se trovi qualche cosa di ostico in que- | 
sto biglietto, non credere che io abbia 
voluto veudicarmi di qualche scurrilità 
sfuggita alla tua polemica da panattiere ; 
attribuiscilo senza altro alla mia penna 
d'oca. | 

Maledettissima e sbrigliata penna, che | 
se la lasciassi correre li vergherebbe al- | 
tre sei colonne e finirebbe forse col sol- 
levare dei grandi dubbj sul tuo tanto o- | 
steotato liberalismo, | 

Salate, fratellaoza e... socialismo. 


Tuo aff.mo 


rr —— — 
Notizie Italiano 


ROMA 15. — Il generale Cialdioi arrivò | 
oggi a Parigi, io seguito ai dispacci rice- 
vati dal governo italiano. | 

La soa presenza è necessaria a Parigi, | 

| 
H 


poichè la questione tunisina ioclina a di- 
scusioni irritaati fra l’ Italia e la Fraocia. 

La Colonia fraocese a Tunisi domanda 
alla Repubblica provvedimenti cha il ge- | 
binetto di Parigi non potrebbe accordare Î 
seoza mancare a precedenti impegoi. Î 

Sperasi che il Cialdini potrà appianare 
le nate divergenze e la Compaguia Italiana 
a Tonisi aoo verrà danoeggiata nei suoi 
interessi. 

— Il poatefice Leone XIII ha assegaa- | 
ta la somma di 300 mila lire per una 
sp'eudida edizione delle opere complete 


poi disposto che nell’ edifizio di Propa- 
ganda fide sia destinato apposito locale | 
dove i prelati destinati al lavoro di riscoo- | 
tro der testi possano adaoarsi liberamente | 
e discutervi senza disturbi. 


| 

TORINO — La Gazzelta Piemontese | 
scrive che |’ arrivo di S. M. ii Re fa io | 
i 
| 
| 


forma alfato privata. Però erano ad acco- | 
glierlo alla stazione, il duca d’ Aosta, il 
priacipe di Carigogoo, S. E. il mioistro 
Villa oltre alle autorità cittadine S. M. il | 
Re appena sceso di vagone, strinse la ma- | 
no al duca d' Aosta, quiadi s’ iotratieone | 
a discorrere col ministro Villa. Il corìeg- | 
gio reale esci dalla stazione per le sala 
di 1° classe. Il Re ed il duca d'Aosta sa- | 
lirono io calesse a due cavalli. Uoa folla | 


| desiderare maggior forza persuasiva, si 


resterà alquanto esitanti, ma sarebbs ec- 
cessivo il sostenere che è assurdo, che è | 
cootrario alia logica, che è smentito dalle 
leggi della vita umana. Sarà ua intreccio | 
poco riuscito, ma irragionevole no; auda- Ì 
ce e un po' licenzioso, ma noa arbitrario | 
ed infondato, = il 
Le complicazioni sceniche sono escluse, | 
la favola è ridotta ad una povertà quasi | 
da parabola, eppure le tinte sono anto | 
vive, gli episodi tanto ben disposti, i per- | 
sonaggi così apertameote schierati l’ uno | 
I 

| 

Î 

Î 

i 


di froote all’altro, le antitesi così parlanti 
@ pittoresche, senza che i caratteri siano 
gran cosa, che la commedia prosegae flui- 
da e varia fino all’ nitima parola e fa di- 
menticare la mancanza dell’ interesse ro- 
maotico, nello stesso tempo che v'intrat- | 
tiene con forza irresistibile sopra una di 
sputa morale, Il programma arcadico delle 
feste di Ferney, che corre coo una im- 
provvisa appendice fino ad alteraare la 


ciltadiai facevano ala alla vettura ed 
acclamarono al Re. Domani S. M. insieme 
al Duca d'Aosta partirà pel Castello di 
Sarre. 

RECOARO — Giovedì, Recoaro venne 
funestato da una detestabile azione crimi- 
nosa, 

Da vario tempo la famiglia Asnicar di 
Recoaro, composta di tre individui coota- 
diai, cioè del padre Andrea di anni 76, e 
dei due figli Antonio di anni 47, ammo- 
gliato con uo bimbo, e Aodrea d’aoni 38, 
era contrisiata da contiouate contese e dis- 
sidi da parte del figlio maggiore, per odio 
che questi nutriva verso il padre avendo, 
secondo lui, motivi per ritenere di essere 
posposto nelle simpatie e nel riparto della 
tenue sostanza (lire 10 mila circa) in cou- 
fronto del fratello minore. 

L'altra sera alle 6, cogliendo l'occasione 
che il fratello trovavasi assente dal paese, 


| l’Antovio, senza essere spioto da alcun al- 


terco duranie la giornata, iucontralosi siu- 
diatamente col proprio padre che se ne 
stava girando nel cortile di sua abitazione, 
lo investì, e con ua sodoso bastone co- 
miaciò a pereuoterlo all'impazzata, finchè 
il padre, sorpreso ed impoteote a difen- 
dersi, cadde esagime al suolo. 

Ciò però noo fu sufficieote a saziare la 
veadelta dell'esecrabile figlio, perchè io- 
vece furente slanciossi sopra il corpo del 
padre, ripetendo le percosse col bastone 
giao a che lo rese cadavere. Solo a questo 
punto l' infame figlio abbandonò il corpo 
del padre, dandosi alla fuga per i monti, 
senza essere raggiuuto, sebbene sia stato 
subito insegaito dai Reali Carabigieri. 

VENEZIA — I gioroali di Venezia de- 
plorano che in causa di certi screzi av- 
venuti in seno al sub-comitato, il progetto 
di una graodo società per la Navigazione 
adriatica non venga sostenuto con quelio 
zelo che si richiederebbe per un opera 
che è destioeta di recare a Venezia gran- 
dissimi benefizi. 


Notizie fistere 
AUS. UNGH. — Telegrafasi da Vienna 
che ha fatto grande impressione ed è as- 
sai commentato ua articolo della Répub- 
blique francaise, organo del signor Gam- 
betta, nel quale è vivamente attaccata la 


| stampa aastriaca e difesa con calore spe- 
| cialmeote contro i 


giornali viennesi, Ja 
politica di Giadsione e della Russia. 

— Le notizie risguardaoti le Innoodazio- 
ni sono tutt'altro che rassicuranti. Dicesi 
che il Daoubio sia siogolarmente ingros- 
sato e che minacci di straripare ad ogni 
istante. Molti nubifragi si scaricarono spe- 
cialmeote nei dintorni di Vienna, accagio- 


————_——_—_ 


Marsigliese con l’iono reale inglese; la fa- 
natica zia, che fsotastica il trionfo mon- 
diale dell’ aoglicanismo e la costruzione 
del nuovo tempio a Roma sui ruderi di 
S. Pietro; la grottesca trasformazione di 
Casimiro in uomi atile sotto il goveroo di 
Niss Ester ; il vero arpeggio che risuona 
nelle discussioni di Daniele, Bidache e Gu- 
glielmo ; l'ardimento della libertà, il sar- 
casmo implacabile, la maestà della fade, 
gli affanni dell'amore, i coosigli miti della 
tolleranza, assieme ai pettegolezzi delle vi- 
cine durante il matrimonio civile e alle mas- 
sile stampate e introdotte dovunque dalla 
inesorabile zia, e iofine il divorzio con 
quella parola estrema : firmare, che Tacito 
se fosse commediografo, invidierebbe; que- 
sto complesso costituisce uo dramma ricco 
e poderoso, © mi darà materia per la ras- 
segna di domani, giacchè il proto so- 
spira, 8 le aspiraoti maestre stanno per 


maledirmi. 
(A domani la fine). 


nando terribili dani 
fovie sono interrotte. 


GERMANIA — Ua telegramma da Berli- 
no anouncia che 200 ufficiali dell’ eserci- 
to tedesco domandarono di eotrare al ser- 
vizio della Turchia. Altre notizie aggiuo- 
gono poi che specialmente nell’ ufficialità 
‘si nota uo certo fermento non troppo fa- 
vorevolo agli ozi della pace. 


. Quasi tutte le fer- 


FRANCIA — | giornali ritornano ad oc- 
cuparsi della questione di Tuoisi 
condotta del governo italiano. 


Non è a meravigliarsi se la France | 


scrive che |’ attitudine dell’ Italia verso la 
Francia ha suscitato a Tupisi la generale 
indigoazione !! 

1 g'oroali temono che |’ influenza fran- 
cese a Tuoisi io causa degli intrighi (1!) 
italino1 abbia a diminuire e che il Bey 
non manchi alle promesse verso la colo- 
nia frapceso. 

La France aggiunge che il goveroo 
italiano, per bocca dell’ op. Cairoli, aveva 
promesso all’ambasciatore Nuailles a Ro- 
ma che non avrebbe io alcan modo pre 
sa parte diretta all’ acquisto della ferrovia 
Tupisi-Goletta. 

I fatti posteriori ban mostrato uo cam- 
‘biameoto di condotta nel governo italiano. 

leri a Parigi una tempesta straordinaria 
ha prodotti notevoli guasti, 


ELEZIONI POLITICHE 
Todi. Frenfanelli è stato eletto con voti 
363. 
Bari. Il generale Milon è stato elettto 
con voti 1206, 


Cronaca e fatti diversi 


All on. Deputazione pro. 
vinciale. — Da alcuoi possidenti sia- 
mo pregati ad ioteressarci perchè l'Am- 
miaistraz 00e provinciale, mercò l’apertara 
“della chiaviche esistenti, faccia emettere le 
acque del Volano — che scorrono oggi 
abbondaoti — nella Fossa di Portomag- 
giore e nello scolo Martella nelle vici 
Danze di Copsandolo. Tale emissione sa- | 
rebbe reputala necessaria dal lato igienico 
per le acque stagnanti e miasmatiche che 
wi si trovano attualmente, come utile per 
le operazioni campestri. 

Noi raccomandiamo vivamente alla Da- 
putazione la preghiera di questi possidenti. 


Cronaca del bene. — || Comi. | 
tato degli Ospizi Mari comunica il | 
seguente elenco di uiteriori offro. perve- 
nutele : 


Offerte precedenli . . . . L. 4075 — 
Locatelli Luigi e pagate dalli 
signori Castel Bologoesi e Levi 
per scomessa perdota . . » 50 — 
Barbaotini ing. Domenico, rica- 
vato dalla vendita di opuscoli 
sulle Bonifiche Ferraresi « 61 
Varano march. Rodolfo gratifi- 
cazione ricusaîa dar RR. Ca- 
rabinieri pel ricapero di due 
cavalli e biroccì robati al me- 
desimo «+++.» 100 — 
Zerbioati Doo Luigi | | > 5 
Bergando cav. Bildassare. . > 3 
G:giioli conte Giuseppe . . » 40 — 
L. 4306 — 


Congresso Ntiedico di Ge- 
mova. — Le numerose adesioni che 
gli Scieoziati più illustri d’ Italia fanoo 
quotidianamente al Congresso Medico di 
Genova che avrà luogo dal 18 al 23 set- 
tembre fanno prevedere che questa solen- 
nità scientifica riescirà cospicua ed im- 
ponente. 

La Provincia ed il Municipio di Genova, 
desiderosi che la superba sia in grado di 
ricevere degnamente gli illastri Ospiti, e 
che tanto ‘il Coogresso quanto |’ Esposi- 
zione riescano degoi degli accorrenti, ha 
conceduto alla Commissione Ordinatrice 
uo sussidio straordinario di L. 14000, man- 
tre la Duchessa di Galliera, con quella ge- 


@ della | 
| mento scientifico, 


nerosità che la distingoe, ha tutto dispo- 
sto perchè |’ Ospedale da Lei eretto, ac- 
colga convenientemeote la Mostra di og- 


| getti attinenti alla Medicina e alla Chirur- 


gia © all’ Igiene, il cui successo per il nu- 
mero degli Espositori è ormai assicurato. 

Duraote +) Congresso nelle ore della sera 
verranno fenute Cooferenza scientifiche da 
parte dei più illustri Specialisti Italiani 
sopra argomenti pratici di Medicina e Chi- 
rurgia; Coofereoze che riusciranoo molto 
utili a quer Medici che per la esigenze 
della loro Cheotela e diuturne occupazioni 
000 possono seguire davvicino il 


Le tessere per mezzo delie quali i Con- 
gressisti possono avere i ribassi sulle Fer- 


| sowie (30 0;g) e su: piroscafi (50 0,9) sono 


valide dall’ 11 al 30 Settembre. 

Duraute il Copgresso, dai 15 al 23 Set- 
tembre soltanto Ge risuita che i sigaori 
Congressisti possono anche recarsi altrove 
prima o dopo essendo data facoltà ai ia- 
tori di quelle tessere di fermarsi nelle Sta- 
zioni intermedie, 

Chi desidera partecipare al Coogresso 
ed avere il relativo programma ne faccia 
richiesta alla Presidenza del Comitato Or- 
divatore del JX Coogresso Medico 10 Genova. 


Manicomio provinciale. — 
È uscio il bollettino del mese d'agosto, 
Contiene lo seguenti materie: - Notizie sa- 
nitarie dei siogoli malati - Dascrizione dei 
varj pellagrosi accolu nei mapicomio - 
Pubblicazioni ricevute io dono - Lavoro 
dei maiali nel mese di Luglio - Movimento 
dei malati nello stesso mese, clie così si 
compendia : 


Esisienui al 1° Luglio 293 - entrati nel | 


mese 37 - Totale 330. 

Usciti: guariti 7, migliorati 4, morti 8 - 
Totale 16. 

Rimasti al 31 Luglio 314. 


Esposizione milanese del 
1SS4. — Cioro i quali vogliono con- 
correre all’ Esposizione milanese del 1881, 
debbono presentare la loro dimanda alla 
Camera di commercio, non più tardi del 
30 del correote mese, ritirandone i mo- 
duli relativi dalla segreteria, 


Artisti ferraresi 
Dali rileviamo l'ottimo successo riportato 
su repalati teatri da due nostri concittadi- 
oi, il tenore Celada a Perugia, e la Signori- 
na Vittorina Bartolucci alla Spezia, eotram- 
bi nell'opera Aida. 

< La Bartolucor, scrive la Nuova Spe- 
zia, la uuova Amperis come le augurava 
1l profetico Beppe, uo po” profeta, perchè 
uo po’ poeta riuscì di primo acchito sim- 
paticissima al pubblico. Ha un umbro di 
voce | mpidissimo, fraseggia con molta 
espressione. Neli’ interpretare la sua parte 
ricorre a quella sobrieià di espressioni 
€ di movenze che dimostra la  squisitezza 
di sentre d: vu ariisia. Io arte il senso 
della m sura è molto, se non è tutto. Ora- 
mai lo spettacolo, dopo che la Bortolucei 
subeutrò felicemente alla Bavaguoli, va 
molto ma molto meglio di prima, » 

Del bravo Celada così parla il Popolo 
Romano : 

< Il teoore,Celada in quest’ opera è ve- 
ramente grande, nè è una esagerazione 
l’afferimare che egli nella parie di Rada- 
mes rivaleggia assolutamente col N co'i- 
ni. — ID tutta l’opera, e specialmente 
nell’ atto terzo, egli entusiasma gli spet- 
tatori con lo squillo de’ suoi bellissimi 


acuti, e in oga: sera il pubblico vuole la | 


replica della stretta del duetto con Aida, 
e vorrebbe anche la replica della frase /o 
son disonorato, che egli dice con ua ac- 
ceoto ed uno siancio ammirevoli. » 


Ha questura : Furto d'uva striglia 


ed uaa brusca in danno di Soriani Pietro | 


ad opera di G. A. 

— Furto di ana pezza di panno avve- 
nuto in go lupanare situato io via Quaglia, 
io danno di Baroni Michele, ad opera di 
due sconosciati. 

— Arresto di B, A. per oziosità e va- 
gabondaggio. 


Teatro Tosi Borghi. — Il 
lavoro scenico in 3 atti, del sig. Daldò, 
Langrande, con incontrava iersera il fa- 
vore del pubblico. Il signor Daldò poteva 
lasciar dormire tutti i Cani ed i Mastioi 
di casa Scaligera, ch» di oltre la storia ci 
avrebbo guadagaaio la letteratura. 


Gazzetta Ferrarese 


movi- | 


— Dai gior- | 


| Alt med. mm. 756,77 
| Alliv.delmare 788,75)» 


Uo arruffamento di avvenimenti procu- 
rato dalla volabilità di carattere dei per- 
sonaggi la sconvolgere l'ordine delle idee 
dello spettatore. Ciò è derivato dall’ aver 
voluto concentrare in pochi quadri , fatti 
che a lunghi intervalli e per effetto di 


| cause concomitanti ebbero a subire tra- 


sformazioni. 

Il verso è scialbo, inefficace, oltre a non 
essere armonioso e castigato dalla purezza 
della lingua © della metrica. 

preannunciato il nuovo lavoro di Gia- 
cosa: il Conte Rosso, lavoro che ha otte- 
nuto l'approvazione generale, 

Stasera si rappresenta una commedia 
dell’ artista Bronorini: /I mio carattere; 
iod: il Birichino di Parigi. 

HlfMeio Comunale di Gta. 
to Civile. — Boilettino del giorno 12 
Agosto 1880 - 

Nascite — Maschi 7 - Femmine 2 - Tot. 9. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marroni — N. 0. 

Morti Scl Maurelio di Leonello, di 
anni 8 — Rossetti Augusto fu Giuseppe, 
d'anni 25, falegname, celibe — 

Luigi fu Giovanni, d'anni 50, villico, co- 

niugato — Morini Annibale fu Domenico, 

d’anni 59, ordinanza, coniugato. 
Minori agli anni sette N. 1. 
13 Agosto 
Nascite -- Maschi 0 - Femmine 0 - Tot. 0. 
Nari-Mormi — N. 0. 
Matrimoni — N. 0. 
Morti — Micai Giacomo fu Gaetano, d'anni 
58, industriante, coniugato -- Dinelli Rosa 
esposta, d'anni 28, domestica, nubile. 
Minori agli anni sette N. 4. 
ee ca 


Osservazioni Meteorologiche 
16 Agosto 
Bar.° ridotto a 0° —|Temp.*mi 


19,7 


media 22,7 » 
Umidità media: 74°, 6;Ven. dom. NNÉ, 
Stato prevalenta dell’ atmosfera : 
Sereno, Nuvolo, Temporale, Pioggia 
Altezza dell’acqua caduta mm. 0. 20. 
17 Agosto — Temp. mioima 18.° 8 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
pre 12 min 


47 Agosto 


7 sec 7 


PELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 16. — Londra 16. — Strafford 
Redcliffe è morto. 

Pietroburgo 18. — L' Agenzia russa 
smeolisce categoricamecte che la Russia si 
iocaricherebbe di eseguire la decssioni della 
confereoza e consentrerebbe 43,000 uo- 
mivi a Beader. La Russia voo si allontanerà 
dali’ azione comune. 

Buenos Ayres t4. — La crisi aumenta. 
Avalian: da si dimise, perchè il Congresso 


sciolse le Camere proviaciali. La dimissio- | 


De è stata rifiutata, ma il presidente persiste, 
Londra 46. — La guarnigione è stata 


rinforzata a Caodshar. Tutto va beor. I vi- | 


veri sono abbondauti. Si dice che Roberts 
si avvicioi, 

Berlino 16. — Nel caso della dimostra- 
zione i bastimeati s1 riuniranno a Salonicco. 

probabile che la Spagua vi partecipi. 

Londra 16. — Gladstone rinunziò ali’ 
escursione in Italia, 

leri a Dublioo vi fo un meeting di fit- 
taiuoli. Vi assistevano parecchi membri del 
Parlamento e prati. 

N:1 medesimo si protestò violentemente 
contro il rigetto del dill, minacciando i pro- 
prietari delle vendette della lega di 300 mi- 
la wembri. 

leri a Glascow vi fa un incontro di una 
processione di home rulers, ed un assem- 
bramento di oraagisti. 


Costantinopoli 16 — La Germenia © |’ | 


Austria consigliarono la Poria di prendere 
misu.e per occupare i Balcani. 

Torino 16. — S. N. il Re, ed il princi- 
pe Amedeo partono stanotte per la Valle 
o'Aosta, 

Vienna 16. — È stato aperto il mer- 
cato ioternazionale a Gratz delle sementi. 

I rapporti sui ‘risultati dei raccolti nel- 
l’Austria qualora acceltisi la ciffa 100 co- 
me raccolto medio; daono pei grani 98, 
segale 97, orzo 109, avena 107 per ceolo. 
L'esportaz one è calcolata; grani 3 mi 
ioni di quatali , segala, 6, avena 4. 


Dalpasso | 


Negli altri paesi d’ Europa il raccolto 
dei grani è mediocremente buono, e bno- 
vo la segala, mediocremente debole e cat- 
tivo l’orzo e l'avena, buono e buonissimo 
è il raccolto in America rigu:rdo alla 
quantita sarà lo stesso del 1879 ma di 
qualità inferiore. 


P. CAVALIERI Direttore e ger. resp. 


AYWY239 


Appartamenti d° affittarsi al pros- 
simo S. Michele ad uso abitazione 
ed ufficio nella casa in Corso Porta 
Reno N. 31-33. 

Per le trattati ve dirigersi al signor 
dott. Guglielmo Bonati. 


In Corso Porta Reno N. 93 se- 
condo piano trovasi vendibile un 
piano-forte di Vienna a mezza coda 
buonissimo. 


THE GRESHAN 


Società Inglese 
di Assicurazioni sulla Vita 
in caso di morte, miste, dotali evitalizie) 
con partecipazione all’80 per 0 q degli utili 
Adività realizzate . . . L. 66,576,000 
Fondo di riserva. . » 61,826.750 
Reddito aunuo . |. » 13,564,267 
Pagamenti pe scadeoze, sioì- 
stri, riscatti, eco., . . » 95,000,000 
Uuli ripartiti . . . +. . > 11,873,000. 


| Cauzione data al Goveroo Ita- 


massa 27, 9» | 


liano cun cartelle del Debito 


Pubblico. . . . .. >» 650,000 
Succarsale d' Ita!ia Firenze, ‘Via dei 
Buoni N. 24. 


Dirigersi 10 Ferrara al Cavalier Galdino 
Gardini Via Vittorio Emanvele N. 12. 

Agenzie in tutte le città d’ Italia. 

Si spediscono gratis, tariffe, prospetti @ 
resoconli 10 seguito a domanda. 


)8( 
Non più Medicine 
PFRFFITA SALUTE vntti’ sensa 


tutti senza 
medicine, senza purghe nè se 
mediante la delizi: Farina dî sa- 


lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA AIADI 


Ogni malattia cede 


Arablea che restituisce salute, enei 
appetito, digestione e sonno. Essa guari 
senza meu Line nè purghe, 


spepsie, ga 


gastraigie, ghiandole, vi 
tosità, acidit 


pituita, nausee, flatulenza, vomi 
stitichezza , \iarrea, tosse, asma , tisi, ogal 
disordine di st ‘maco. gola, fiato, voce, respiro, 
bronchi, vescica, segato, reni, intestini, mucosa; 
cervello e sangue; 31 anni d’invariabile successo. 
80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, della signora mar- 
chesa di Bràhan, ecc. 

Parigi 17 aprile 1962. 


In seguito a malattia epatica io era ca- 
duta in uno stato di deperimento che d 
da ben sette anni. Mi riusciva imp 
di leggere o scrivere; soffriva di battiti 
vosi per tutto il corpo, la digestione era diffi- 
cilis sima; persistenti le insopnie, ed era in preda 
ad un agitazione nervosa insopportabile, che 
mi faceva errare per ore intere senza verun rì- 
poso, era sotto il peso d'una morlale ti 
Molti medici mi avevano prescritti inutili 
di; om 

Farina mio 
abituale nutrimento. Il vero nome di Revalenta 
le si conviene, poichè, grazie a Dio, essa mi ha 
fatto rivivere e riprendere la mia posizione 
sociale. Marchesa De Briman 

che la carne, eco- 
jo prezzo in’ altri 


È Barry. 
della Heovalenta 


In scatole: 1]4 dì . 2.50 112 kil. I 
1 8; 212 Lil. 1 14; 6 kil 1 481 
Lil. 1. 78. 
Per spedizioni inviare va; 
stale © bigli di 
le alla Casa Du B 
T 


rry © i 
Grossi, Milano. 
lo città presso È 
rmacisti e droghieri. 

RIVENDITORE 1 
Ferrara Filippo Navarra, farmacista, 
Piazza del Commercio. 


Gazzetta 
Le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamento 
Saint-Maro, ed in Londra presso i signori E. Micoud e comp., 139 e i 


Ferrarese 


rosso | Agence Principale do pubbllicite E. E. OBLIEGHT, Parigi 21, Ras 
) Flotò, Stroet (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


FARINA LATTEA H, NESTLÉ | 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 


GRAN DIPLOMA D'ONORE — MEDAGLIA D'ORO PARIGI 2878 | 
Medaglie d’oro CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI 


A) 


Li bise di questo prodotto è il buon latte svizzere. 

Esso supplisce sli’ insallicenza del istie materno e facilita lo siattare, 

Si vende 10 tutte le ‘primarie farmacie e drogherie del Regno. 

Per evitare le contraffizioni esigere che oyni scatola poru ia firma 
dell ventore H:ori NESTLE (Vevey Svizzera). 


AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 


re 


ELIXIR REVALENTA ARABICA 
Tonico Corroborante Ricostituente b4] 
LUIGI CUSATELLI 
MILANO 
Bottiglia da litro L. 3 - da mezzo litro L. 1. 80 
FABBRICA PRIVILEGIATA DI WERMOUTII 

MILANO Via S. Prospero N. A, in Città MILAN | 
Deposito sa A. MANZONI è C., Via della Sala, 14 - Roma, via di Pietra, OI. 


SPECIALITÀ 
Fornitore della R. Casa, Brevettato dal R. Governo 23 Agosto 1876 
STABILIMENTO | per CONFEZIONE di LIQUORI SOPRAFFINI 
Fuori Porta Nuova, N. 8, già 120 E. 


PREMIATA sì PREMIATA 


ali’ Esposzione G E L E N T I N O all'Esposizione 


dii Trento 1875 di Parigi 1878 
IN VALE DI PEJO NEL TRENTINO 


Dopo le Lodi riportate da questa Salutare Acqua da due competenti Giurì, 
dopo quanto scrissero în favore, dietro esperimenti pratici, i più distinti Medici, nes- 
suno può infirmare l' indiscutibile valo! terapeutico dell’ te: di Celentino e 

i ulteriore elogio torna inutile — Essa è gradita al palalo, ed è tollerata dai ven- | 
tricoli più deboli; non si altera ed è I’ unica che possa usarsi con. vantaggio per le 
care a domicilio — Nella Clorosi, nella Anemia, nell’ Aligocitemia, nell’ Isterismo, 
nel Nervosismo, nelle Malattie det Cuore, del Fegato, delta” Milza, nella Debolezza 
di Stomaco, nella Lenta e Difficile Digestione |" Acqua di Celcatino riesce SO- 
"VRANO RIMEDIO — Dirigere le domande all Impresa della Fonte ?ilado ttosst 
Farmacista Brescia — Esigere che ogui bottiglia porli la capsula Blamea con impres- 
sovi Premiata Fonte Celentino Yalie Pejo P. Rossi. 


Deposit» 1n FERRARA allo Farmacie Perelli detia Containa — Sempreviva | 
Navarra — A BONDENO alla Formmacia Torri Covezzi — A CENTO alla | 
micia Masotti. I 
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Questo nuovo preparato, con egual favore accolto nelle famigl 38 
istituti, ospitali ecc. ecc. di Germania e d' Italia, varia da tutti i cal sàj 
surrogati finora conosciuti e sostituisce molto opportunamente il cafè $ 2 
coloniale. Misto a quest ultimo ne aumenta |’ aggradevolezza e neu- î 
tralizza | azione eccitante e perniciosa. Ea 
UNICA FABBRICA IN ITALTA:G. Campanelli e ©. in Bresc ia 


hi 


Rappresevtssze Gener: BRESCIA da Pietro Carpam di Paolo: 
CREMA dal rag. Aless. M e vendita dai proc:paii droghieni, 
ic ASS Co citi cis CES RE SC 0 CÒ 0 CI cri n 


SI REGALANO 


1000 LIRE 


A chi proverà esistere una TINTURA per i capelli e per la barba, migliore di quella 
dei Fratelli ZEMPT, lu quale è di una azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle, 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora in Europa) anzi li lascia 
pieghevoli, e morbidi, come prima dell’ operazione. La medesima tiutura ha il pregio pure 
di-colorire in gradazioni diverse. da 

“e Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le richieste e la vendita 
superano ogni aspellativa. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico napoletano 
"farro gli esperimenti gràtis. î a #. 
1 duS4]h ed unita vendita della vera Tintura presso il proprio neg 
maSMBT, profumieri chimici francesi, Via S. Catorina a Chiai 
lazzo Calabritto (Piazza dei Martiri). 


dei FR AT ELLI 
13 e BA sotto il Pa- 


Deposito in FERRARA presso LUIGI BORZANI Parrucchiere ; 


dei Teatri. 
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q RIGENERATORE UNIVERSALE 
Ristoratore dei Capelli 


Sistema Rossetter di Nuova-York 


perfezionato dai chimici profumieri 
Fratelli RIZZI 
inventori del Cerone Americano 


Valenti chimici prepararono questo Ristoratore 
che senza esserc una tintura ridona il primitivo 
naturale colore ai capelli — Rinforza la radice dei 
capelli ne impedisce Ja caduta, li fa crescere, pu- 
lisce il capo dalla forfore ridona lucido e morbi 
dezza alla capigliatura, non lorda la biancheri 
nè la pelle, ed è il più usato da tutte le persone 
eleganti — Prezzo della bottiglia con istrus.L 3. 00. 


| CERONE AMERICANO 


I Tintara in cosmetico del Fratelli RIZZI 
Unica tintori 


Cosmetico preferita « quante fino d’ora se ne conoscano, Ogni 
aumenta la vendita di 3000 Ceron:. Il Cerone che vi offriamo non è che ui 
Cerotto, composto di midolla di bus la quale rinforza il bulbo con questo Co 

si ottieno istantaneamente biondo, castagno e moro perfetto, a seconda 
desidera. — Un pezzo in elegante astuccio L. 3. So. 


ACQUA CELESTE AFRICANA 


La più rinomata tintura, in una sola bottiglia 


I Nessu altro chimico profumiore è arrivato a preparare una tintura istantanea che 
Î fettamente Capelli e barba con tutte quello comodità che presenta l’ Aequa 

Celeste Africa, 
| Non occorre di l 
può tinge 
Non spo: 
una bottigli: 


i Capelli nè prima né dopo l'applicazione. Ogni perso na 
da sè impiegando meno da 3 minuti. 
la peile, né la liageria. — L'applicazione è duratura quindici giorai, 
inte astuccio ha la durata di sei mesi — Costa Lire 4. 00. 
Deposito e vendita in 


Ferrara alla Farmacia PERELLI, Piazza Commercio, dal Profumiere 
ALDO ATTI, Via Burgo Levwi e PISTELLI ARTOLUCCI, Corso G uvecca. 


Unico deposito in Ferrara | 
PRESSO LA DROGHERIA BON 
della tanto rinomata 


POLVERE M:XERALE 
| PER POLIRE I DENTI 


Questo prezioso minerale constatato molto migliore degli altri | 
I specifici fin qui usati, perchè oltre la prontezza del polimento, | 
mantiene incurrutibile lo smalto ; detto minerale fortifica le gingive | 
e ne guarisce qualunque infiammazione. 
Finalmente esso non lascia alcun sapore in bocca. 
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i Premiata 


| POLVERE VINIFERA VEGETAL 
DI G. B. RENIER 


I Il vino che se ne fogma à su tutti gli altri, fatti actificialmente, la 
proprietà di essere il più salubre, duraturo e gustoso. 
La maniera di fabbricarlo è delle più semplici, come si vede dalle 
istruzioni stampate su ciascun pacco. 
À inoltre bel colore, è imbottigliato si fermenta e spuma come birra. 
Smerecio unico în Ferrara presso la Drogheria CASO NIE 
Via Borgo Leoni 5. 


I PREZZI 
Vino rosso pacco da Litri 100 L. 4 — da 50 L. 2. 20 
I » bianco » » 100 » 3 — da 50 » 1, 60 


ANTICA FONTE DI | 


PEJO = 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTIN 

Si può avere dal Direttore della Fonte Carlo Borghetti in Brescia o dalle 
Farmacie esigendo però la capsula di ciascuna boltiglia inverniciata in giallo con. 
impresso Antica Fonte Pejo-Borghetti per non essere fogannali 
con altra acqua. (0) 
W__T ——— um 


Si conserva inalterata | 
e gazzosa. | 
Si usa in ogpi stagione.| 
Unica per la cura fer- 

ruginosa a domicilio» 


Gradita al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove l’ appetito. 
Tollerata dagli sto- 

machi più deboli. 


GIUONPPE BAESCIARI tip. prop. 


